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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L'insegnamento si propone di fornire agli studenti gli strumenti per comprendere dal punto di vista giuridico il ruolo e la funzione delle banche nella società e nell’economia, secondo una prospettiva internazionale e nazionale. Il corso si focalizzerà, nella prima parte, sull’esame e la ricostruzione della disciplina giuridica dell’organizzazione dell’impresa bancaria (autorizzazione, vigilanza, governance, struttura finanziaria, crisi bancarie strumenti di gestione) e, nella seconda, sulla disciplina dei contratti bancari nella sua parte generale (trasparenza e correttezza nei rapporti banca-cliente, tutela del cliente e contenuto giuridico dei contratti bancari, tutela del cliente e contenuto economico dei contratti bancari), con approfondimento di alcune delle principali operazioni bancarie, anche alla luce dei recenti sviluppi normativi e giurisprudenziali. 
Risultati di apprendimento attesi
Al termine del corso, lo studente sarà in grado di: 
· conoscere in modo approfondito la regolamentazione bancaria e le rationes alla base della speciale disciplina relativa all’organizzazione e allo svolgimento dell’attività bancaria; 
· conoscere le principali operazioni negoziali mediante le quali si realizza l’attività bancaria e i principi posti alla base della disciplina relativa al rapporto-banca cliente nelle diverse fasi del rapporto contrattuale (precontrattuale e contrattuale);
· sviluppare capacità di ricerca, analisi, ragionamento giuridico e presentazione in pubblico, funzionali a preparare allo svolgimento di attività professionale nel settore bancario;
· sviluppare l'abilità a collegare argomenti e ragionamenti anche attraverso il confronto e l’integrazione delle conoscenze acquisite in materie distinte (in particolare: diritto commerciale, diritto amministrativo, diritto privato, diritto dell’Unione Europea). 
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso è suddiviso in due parti. La prima parte, dopo aver fornito un inquadramento generale della intermediazione bancaria si focalizza sulle fonti e sul contenuto della disciplina speciale relativa alla struttura finanziaria e alla struttura organizzativa delle società bancarie e sul ruolo che svolgono in questo contesto le autorità di vigilanza. La seconda parte è dedicata all’approfondimento della disciplina dell’attività bancaria e ai principi generali che caratterizzano il rapporto banca-cliente nella dimensione contrattuale, con particolare riguardo alla trasparenza e correttezza nelle diverse fasi del rapporto (formazione del contratto e informazione al cliente, forma del contratto e consegna di un esemplare del contratto, nullità di protezione, informazioni sullo svolgimento del rapporto e richiesta di informazioni, jus variandi), nonché all’esame delle principali operazioni mediante le quali si realizza l’attività di raccolta del risparmio e di concessione del credito, nonché quella di prestazione di servizi di pagamento.
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In relazione alla prima parte, il seguente manuale:
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In relazione alla seconda parte, 
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· A. Sciarrone Alibrandi, I contratti bancari: nozioni e fonti, in Trattato dei contratti, a cura di V. Roppo, vol. V – Mercati Regolati, Milano, Giuffrè, 2014, 639-661
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· A.A. Dolmetta-U. Malvagna, Il conto corrente bancario, in Trattato dei contratti, a cura di V. Roppo, vol. V – Mercati Regolati, Milano, Giuffrè, 2014, 719-756
· G. Mucciarone, Finanziamenti: istruttoria del credito e monitoraggio del cliente, in Trattato dei contratti, a cura di V. Roppo, vol. V – Mercati Regolati, Milano, Giuffrè, 2014, 781-793
· G. Mucciarone, L’apertura di credito bancario. Lo sconfinamento, in Trattato dei contratti, a cura di V. Roppo, vol. V – Mercati Regolati, Milano, Giuffrè, 2014, 795-813
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali (con richiesta di partecipazione attiva degli studenti e valutazione della stessa ai fini dell’esame finale) e attività seminariali. Nell’ambito dei seminari, gli studenti che intendano essere considerati frequentanti sono invitati a svolgere una presentazione individuale o di gruppo avente ad oggetto casi di attualità ed interesse per il diritto bancario; il docente supporta gli studenti impegnanti nell’attività seminariale fornendo spiegazioni aggiuntive, chiarimenti ed integrazione e sollecita gli altri studenti a intervenire e a porre domande sul caso oggetto della presentazione. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione degli studenti che frequenteranno regolarmente le lezioni avverrà sulla base di una prova intermedia orale relativamente alla prima parte del programma del corso e di un esame orale finale sulla seconda parte del programma. La partecipazione attiva alle lezioni e lo svolgimento delll’attività seminariale concorrono alla valutazione finale degli studenti frequentanti.
La valutazione degli studenti che non potranno frequentare le lezioni avverrà sulla base di un esame orale, che avrà ad oggetto la conoscenza della materia, come illustrata nei testi indicati nella bibliografia consigliata.
L’esame orale consisterà in una serie di domande sui temi oggetto del corso e tenderà ad accertare il livello di conoscenza complessiva acquisita dal candidato, la sua capacità di affrontare criticamente gli argomenti analizzati nel corso delle lezioni e di mettere in relazione le varie parti del programma.
Il voto sarà rappresentato da una media tra gli esiti delle risposte a tali domande e sarà espresso in trentesimi. Alla formulazione del voto concorreranno in uguale misura la padronanza mostrata nelle argomentazioni (considerando sia la qualità sia l’ampiezza del ragionamento), la visione critica dei temi affrontati, la capacità di istituire relazioni fra i temi oggetto del programma. Per la valutazione dell’esame sarà dato particolare rilievo alla capacità dello studente di esprimersi con un linguaggio corretto e appropriato e di cogliere le ragioni alla base della speciale disciplina che regola l’organizzazione e lo svolgimento dell’attività bancaria. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Lo studio del diritto bancario presuppone, in relazione alla prima parte, la conoscenza dei principi base di diritto societario e, in relaione alla seconda parte, la conoscenza del diritto privato «patrimoniale» (obbligazioni, contratti, titoli di credito, società, ecc.). 
Gli studenti sono tenuti a conoscere le eventuali modifiche legislative o regolamentari che dovessero intervenire nel corso dell’anno e che saranno rese note tramite Blackboard e mediante avviso pubblicato sulla pagina web personale del docente (http://docenti.unicatt.it/ita/claudio_frigeni/).
Orario e luogo di ricevimento
Gli orari di ricevimento sono disponibili on line nella pagina personale del docente, consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/ita/claudio_frigeni/   
